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IN NOME DELLA SANTISSIMA, 

ET INDI VID V A 

TRIN ITA’ 

i • 

, r * 

Ad Perpetuarli rei Meritor iam. 

S s e n n o piaciuto ad ambe le parti di fupire , & eftin- 
gaere afiatto la lunga Guerra fra il Regno di Polonia, 
e la Porta » inrerpontndoii il Sereniamo , e Porentilfi- 
mo He della gran Breragna , Francia > & Ibernia Gu- 
glielmo III- , e li Stati Generali delle Protiincie Vnite 
perde! derio di por fine a tanta effufionedi fangue vaia- 
no , e ridurre le cola à fiato di reciproca quiete > offe- 
rendo la loro mediazione in quelli Trattati di Pace , Se 
adempiendo li offici) , e le condizioni della l'oro media- 
zione con ogni fiudio gl’hccellentilfimi Signori Ambafeiarori Plenipotenzia- 
ri) alla Porta Signor Guglielmo Pagett Ba r one di Baudefcrt nella Contea di 
Srafbrr, Luogotenente del Re nella tnedema Contea per parte della Maeftà 
Brìranica , e per parte de’ Sra*i Generali delle Prouincie Vnite il sig. Gia- 
como Cohyer ; & effendofi in Carlovvitz a i confini del Sirmio, doue li è fia- 
bilito il luogo del Congrego delegati Pleniporenriarij per difpofizione dell* 
Inclita Mediazione incraprefi i 'I rateati delli articoli di Paté CoUTlluftrilfi- 
mo , Si HccellcmiiTìmo Sig. Meemet Effendi GranCancelliere dell’Eccélfq' 
Imperio , e l’HIufi i fimo, k Ecccllentillìmo Stg. Alelfandro Mauro Cordato 
della Nobile Stirpe de' Scarlatti , Segretario del medemo Eccelfo Imperio 
delfina i Amba viatori Plenipotenziari) à trattar la Pace , doppo alcune-* 
Seflioui, finalmente col fauore d Ila Divina Clemenza, efiendofi felicemente 
conci ufo quello grande aliare della Pace defiderata, con recip*oco accordo* 
fl.èrinonata , e ftabilira vna intiera amicizia , e Pace perfetta da confemarfi 
in perpetuo dell’vno , e l'altro Dominio , tri il Serentilimo , e Potenti 'limo 
Imperatore de Monfulmani Sultano , Figlio di Sulran Meemet , Sultan Mu- 
ftafà , & il Sereniamo , e Potenti (limo Rè Augufto II. , e la Republica di 
Polouia in quelli vttdici Capitoli , quali fono li feguenti . 

CAPITOLO PRIMO. 

Tolta ogni oftilità , coll’aiuto , e fauore dell’Altiffimo , e rinouarafi 
l’antica amicizia con la fincerità conueneuole alla reconciliazione , e buona 
vicinanza > acciò Cellino dall’vna , e l’altra parte in auuenire le otlilità & i 
Sudditi godino della prillata ltcurezra,t r anq-iillità> e quiete, fi r«.ftiruifcliino 
•Ua Porta li antichi Confini ftabiliri auanti le due viti ine Guerre , e li Con- 
fini delle Prouincie (ogette alla Polonia , fi fcpanuo , e dilli nguino da’Con- 
fini Imperiali della Moldauia , come p re dalli antichi confini delli alcri Di- 
fetti fogetti alla porta ; affinchè in auuenire non li facci più alcuna p-eten- 
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ftone , ò.eftenfiofte , ma fenza mutazione , e perturbazione fi confermilo , e 
maatenghino fedelmente li Confini antichi . 

CAPITOLO II. 

1 

Tutte le Fortezze » e Luoghi grandi , ò piccioli Situati tra i Confini anti- 
chi della Moldaula auanti l’vltima Guerra , e che Sìn’ora fono fiate ritenute 
da’ Signori Polachi , cauate * &eftratte le Milizie Polache Siano enacuare , e 
la Prouincia della Moldauia rimanga Intieramente libera, e nel pacifico 
fiato , in cui era innanzi 1* vlcima Guerra • 

CAPITOLO III. 

La Fortezza di Caminiez fituata nell! antichi Confini verSo la Polonia 
inanzi le due vltime Guerre , eftratte le Milizie Ottomane fìj euacuata , e ri- 
lasciata come fià al prefente , & in auuenire non habbia più la Porta preten- 
sione alcuna fopra le Prouincie di Podolia , & Vkrania , e iìa parimente ri- 
moffo dal’Vkrania de Cofachi l’Hatman , che risiede ora nella Moldauia à 
nome della Porta, & effendo ben noti li Confini dcll’antrca Polonia, e Mol- 
dauia , fe il tempo farà à proposto fi cominci l’euacuazione al principio di 
Marzo futuro ; e quanta più prefio fi potrà conducali fuori la Milizia Polaca 
dalla Moldauia , e fi vuotino le Fortezze , e Luoghi di quella , e la Moldauia 
limanghi libera . Si cominci pure al principio di Marzo l’euacuazione della 
Fortezza di Caminietz, e s’cfequifca la raedema fenza lungo ritardo , e l’eua- 
cuazione della fudetta Fortezza fi termini alla più lunga alla metà di Mag- 
gio profilino , e perche con facilità , e prefiezza fi adempifca l’evacuazione 
della medema , li Polachi cooperino dal loro canto quanro fi può con Carri, 
Causili , & altro per il trafjparto , e da per tutto fi facci l’euacuaziojie con-. 
Sicurezza , e fenza danno nefl’effisttuarfi l'evacuazioni delle fudctce Fortezze, 
& altri Luoghi in qualunque maniera munire da’ Sudditi . Tutti quelli , che 
vorranno volontariamente vfcire , efchioo (Scuramente con le proprie fo- 
fianze , e quelli > che yqrrauno refiare rinfanghino parimente con Sicurezza » 
nc dall’vna , ò l’altra parte venghino molcftati, e douendofi cominciare dall* 
vna, e l’altra parte al principio di Marzo l’evacuazione delle Fortezze, e 
Luoghi , vn Ambafciatore Polaco , che deue inuiaffi alla Porrà , efponga al 
Soglio deU’Imperacore le fue ifianze , per il rilafciamencodell’Artigliaria di 
Caminietz , c de ’ praprij , come di quelli iui trouati « ' . 

/CAPITOLO IV. 

Niun Suddito della Porta di qualunque condizione, ò Sìa Tartaro , o di 
altra Nazione fotte precedo di concroueriia, ò pretensione, podi offendere, ò 
moleffare i Sudditi del Rè»ò Republicadi Polonia, ò far Scorrerie,& oftiiità. 
Bottini , Prigioni, ò inferir loro qualunque forte di dauno, e s’imponghi con 
Editto Regio à tutti i Vifiri , Belicrbei , e al felicillimo Kam de I artari della 
Cremea Karelgaj , e Nurardino , come pure à gl’altri Bafsà , Sultani , e al 
Vaìvoda di Moldauia di faroffervare con fomrna efaccezza la pacifica tran- 
quillità , e Sicurezza de’ confini , nè •rdifcfiino di molestare con Scorrerie >e 

Prede, 



Prede , ò d’inferire in qualunque altra maniera danno a’ Sudditi della Polo- / 
nia> & inquerifchino feueramente contro i Trafgreflori, e Perturbatori delle 
condizioni della Pace ; ed auutane notizia li calighino à terrore degl’alcri , 
e reftitui fchino le robbe rapite a’ proprij Padroni , e fe in ciò fi porteranno 
con negligenza., e trafcuragine fijno puniti colla privazione delli Vffizij , & 

& ancora della vita giuda le Leggi , e li Polacchi {ancora douranno otterua- 
re le dette condizioni con ogni fedele accuratezza, fenza oppofizione à quan- 
to farà flato accordato . 

CAPITOLO V- 

/ 

Godendo il Regno di Polonia ab antiquo vua libertà aflbluta , non fi» 
lotto alcun precetto moleftato con alcuna forte di oftiiità dalla Porta , e da 
fiioi Sudditi , e fiano aftretti in vigore de’ patti flabilici nella Pace à deporre 
tutte le pretenfioni - 

4 » 

CAPITOLO vr. 

Nel tempo di quella Guerra i Popoli del Budzaich , & altri Tartari , 
vfcendo da i proprij Paefi , ed entrando nelle Terre de i Moldaui hanno con 
quella occahone commedie ollilita , e danni in pregiudizio della Moldauia > 
e Moldaui ; il che effendo contrario à i Capitoli concedi già à i Rè di Polo- 
nia x e perciò douendo quello difordine celiare > e toglierli, fiano rimofli i 
Tartari da ogni luogo , pofTelIore , podere , e luoghi occupati dalla Molda- 
uia , ouero fabricati di nuouo , & abitino ne’ Paeli loro naciui > viuendo pa- 
cificamente , e non recando in auenire alcun danno - 

CAPITOLO VII- 

, a 

I Religiofi Crilliani, Romano-Cattolici conforme li Editti concernenti 
dalla Porta douunque hanno fueChiefe faccino le confuete loro funzioni 
lènza diflurbo , villano quietamente , & inoltre il Grande Ambafciatore al- 
la Porta efponga l’imtanze ilraordinarie intorno alla Religione- 

CAPITOLO Vili. 

Elfendo II Trafico vn frutto dèlia Pace,e che di molto gioua alle Prouin- 
cle ; li Mercanti dcll’vno , e l’altro Dominio non pattando in auenire per 
luoghi fuor di mano , inà bensì per luoghi opportuni al tranfito , doppo 
c’haueranno pagato il Dazio confueto delle Mercanzie tftracte , ouero in- 
trodotte , non fijno moleftati con nuoue grauezze , ne fi diga Dazio da quel- 
li > che portano Danaro effettiuo , e qualfivoglia Suddito natiuo di Polo- 
nia , della Littuania , e delle altre Nazioni foggetee alla medema , che ven- 
ga per ragione di traffico , e non recchi alcun danno non fia in verun modo 
moleftato , come dichiarali ancora nelli antecedenti Capitoli , eligendo 
da lui il tributo chiamato Haracz , ò con altre ftraordinariegrauofe impo- 
fizioni ; che fe alcuni lafciati i Tuoi Paefi piantino cafe ue i Regni della For- 
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ta , e fe altri Foraftierì venghino ad abbicare trà ! Polacchi , non po/lino ef- 
fere di pregiudizio alla Republica . Non fi efiga cofa alcuna da i Mercanti 
Polacchi , che ritornano con Anni » Canali! » .Giumenti , e Prigionieri , i 
quali auendo la fede della lpro liberazione vorranno tornar in Patria* e 
niuno impedifca à tali prigionieri il loro ritorno ; raà focto quello precedo 
niuno pofla portar via fenza licenza cofe proibite ; in oltre fe attenda , che 
morino Mercanti dell'vno , e l’altro Dominio in Paefe draniero , li publici 
Confifcatori non s’ingerifchino dall’vna , e l’altra parte nelle Mercanzie de 
medefimi * mi il tutto dourà confegnarfi a Mercanti degni di fede acciò paf- 
fino agli eredi fecondo la volontà de Padroni ; E nafcendo mai alcun ac- 
cidente trà i Mercanti , toccherà al loro capo il decidere , e rendere ragione 
giuda le Leggi della Giuilizia, e rendere poi raggione à chi deue • Niuno fi a 
obligato à pagare vn debito * che non fia cotnprouato con fcrittura > ò eoa 
indrumento giuridico , ne con foli Tedimoni guadagnati fi trattino le liti de 
debiti , e delle figurtà ; mà prima auuti li ricapiti neceflarij , letti * e confide-» 
rati li Editti fi decidino guidamente le caufe * e in limili difeordie li ordini * 
eli datoti conceduti ne i Capitoli alle altre Nazioni confederate s’edendino 
pure a i Mercanti Polacchi , e di piu fi oflerui , e fi mantenghi il Senfo deli! 
Editti * die fono nelie-niani de Polacchi fpezialmente à loro concedi • 

CAPITOLO IX. 

Li Schiaui fatti in tempo di Guerra fiano liberati collo sborfodel 
Danaro dabilito fecondo le «Leggi , e col giuramento Publico fecondo la 
dichiarazione delli antecedenti Capitoli intorno à quello particolare • Se 
però tali Schiaui aueranno feruito lungo tempo doueadofi in talcafofmi- 
nuire il prezzo del loro rifeatto > fe non fi potrà conuenire.col Patrone del- 
lo Schiauo in una fontina decente > e mediocre , toccherà a Giudici de luo- 
ghi il compore tali differenze procedendo legrimaraente • Se in qualche 
occafione doppo la conclufione della Pace faranno afportati Schiaui da_j 
Paefi Polacchi fi lafoino in libertà fenza prezzo , e quando anco fi portaf- 
fcro ne Regni della Porta, e de Tartari Perfone le quali lotto pretedo di 
liberar Schiaui , ò per qualunque altro motiuo iul pacificamente trattafferoi 
fuoi affari in niuna maniera s’otfeudino, anzi fi punifehiao li offeiifori di elfi . 
Li Schiaui cudoditi nelle publiche Carceri fiano podi in libertà con vna_* 
fcambieuole permuta, potrà però l’Ambafciatore de Polacchi prefentare al 
Trono Imperiale le fue illanze intorno alli Schiaui . 

-CAPITOLO X . 

Trà tanto , che il Sereniamo Rè di Polonia perfeuererà collante nella 
Pace dabilita colla Porta come fi .dichiara nclli antecedenti Capitoli trat- 
terà nuouamente il Vaiuoda di Moldauia nella forma confueta colla quale 
ab antiquo fi c deportato co i Re di Polonia . Per altro quelli della Mol- 
dauia , c della Valachia diano quieti come prima, come pure li altri Sudditi 
della Porta , e fe alcuno di efli fugirà dalle fudette Prouincie non fi dia loro 
accetto . Se altri poi s’introduranno nel Regno della Polonia * e doppo far 

tanno 



ranno (coperti conia perturbatori» e folevatorj delle Pro-.uucie , tal forte 
di gente fi refiicuifca fobico » chefia feoperta , 6c efiendofi chiaramente ef- 
polla quella condizione ne Capiteli. antecedimi li oiTertai , quando parimen- 
te recheranno difiurbo a Sndaic» della Polonia tianoo Polacchi > o Cafac- 
chi , o di qualunque .altra Nazioni non fi douranno nè riceuer* » nè prot- 
tegere » ma ri (litui rfi, efinàltnente tutti quelli » che vorranno perturbare la 
Pace, e l'amicizia in quefta'ibrnu (labilità fiano puniti giuda il marito • 

v y 

.C A ,P .1 T O L O XI. » 

Tutte quelle condizioni , .e clan fide > defcritte » „e contenute nell! ante- 
•cedenti Capicoli , le quali .in niuna forma fi oppongono a patti nuouamen- 
te conchiulì., ne fono contrarij alle Leggilibere > sperpetue dall’vno, e lal- 
tro Dominio fi ri fpetti no » e fi offerqino • Qjtellepoi , che fono contrarie, 
di oppollealle fue Leggi , fi, annui lino • La Pace , & amicizia itabilita per 
volere, e bontà d’iddio , colla più perfetta ed efatta maniera iie Capitoli 
dell’vna , e l'altra parte dichiarati , e deferitti fia le Maeftà del Screniflimo , 
e Potcntiifimo mentouato Rè di Polonia , e fuoi S uc ceffo ri , e la Republi- 
ca di Polonia , e trà il Serenillimo , e-PotentilBmoImperatore de Monful- 
mani , e fuoi eredi duri , e perfeueri coftantementeuéilo fteffo tenore.libera 
da ogni turbazione , mutazione, confufione , e violazione , &: a finche fi ora- 
mettino , e tolganfi leofiilità quanto pia prefio fi può , fe ne mandi la noti- 
zia nei confin a Regenti , eGouernacori , a finche inuigilino in ,auuenire 
non fuccedino ftufgr.effioni , e che vna pane non inferifea danno all’altra , 
mi bensì ,chc tutti ii trattino amicheuolmence , e finceramente fecondo que- 
fta Pace conclufa , e perche^ tutti lij nota , e manifefta la conchiufa del- 
la rnedema fi ftabilifchino trenta giorni, per termine doppo il qua le. non lì 
accetterà alcun pretefio, alcuna (cuti » ma faranno feueramente puniti quel- 
li , che fi oppórranno .alti Editi publicati , • degni d’vn efatta vbbidieiiza. 
Doppo la fofcrizionedegl’ifirumenci dell’vna , el’altra parte vn Ambafcia- 
tore fpedito dalla Polonia alla Porta giuda l’antica confuetudine porti le 
lettere Regie, .che .contengono la ratificazione de patti .efpreffi uelt’infiro- 
mento , ,c riceua parimente , e riporti le lettere racificatorie del Sultano . 
Dourà poi quanto più predo , e più comodamente fi potrà fecondo l’antico , 
e comendato coftume , fpedire > e venire vn Grande Ambafciatore , per con- 
fermare in tal guifa folennemente li Articoli .della Pace ,per vltimare vna 
reciproca fincerità , & amicizia, e per difporre e liquidare tutti li altri 
Punti acciò .la Pace, conclufa in quelli vndici Capitoli dalPvna , .e palerà 
parte fi accetti, e fi offerui . Aueudo finalmente gli Illufiriffimi , &Ecccl- 
lentilfimi, Sgnori Plenipotenziarij, e Comiflarij in vigore della loro potala, 
& auttoriu confegnatp il fuo leggittimo , e . valido infiromento deferittoin 
Idioma Turco: Io parimente in vigore della facoltà , e Delegàlazionc mia 
hò coulegnato le prefenti lettere fottoferitte , a Sigillate di mia mano nelle 
gunli fi contengono li Capitoli in forma di leggitcimo,e valido infiromento . 



COPIA 

DELL’ ISTROMENTO 

T V R CO 

COL 

MOSCOVITA. 

QJV E S T I E' IL DIO, 

Che fcuopre eccellentemente il Tutto, 
Potenti fli mo , Stabiliamo. 

In Nomine Dei M ifericordis femper M iferentis . 

Pi caprone di fare quella Scrittura piena dì verna , e I» 
neceftità di fare qtiefto Iftromento infigne per la realtà 
è la qui defcrirta . 

Effondo pallata tra la Maefià di Sultan Muflafà (per 
la Grazia dell’ Incorrutibile Dio Creatore * & Artefice 
immortale del liberiffimo arbitrio, la fua gloria fia inal- 
zata fopra ogni fomiglianza > e parità ) Seruo dell’ono- 
ratiflìma Meca , e della Iucidiflima Medina, Difenfo- 
re , e Rettore di Gierufalethme , e delti altri Luoghi be- 
nedetti , Sultano di due Terre , e Rè di due Mari , Potente Dominatore dell* 
Egitto , e delle Prouincie Abilitile , e della felice Arabia, e della 1 erra d’A- 
den , e di Ce fa rea Africana , e di Tripoli , e di Tunelì , e dell’ I fola Cipri , 
Rodi , e Candia » e delle altre Ifole del Mar Bianco , e Imperadore di Babi+ 
Ionia , di Bofltra , di Laffa , di Ravan , di Carfìa, d’Erzirum , Efcrtful, Emù- 
fui , Ediarbeki'r , e Rica, e Damafco , & Alepo , e Sultano del Paefe Perita- 
no , e dell’Arabica Irachienfe > e Rè di Giiiurdiffan , e di Turchiftan , c di 
Juziftano , c di Daghiftano , e di Trabifonda, e Imperadore delle Prouincie-* 
Rum , e Zul-kadria , e Maras, Imperadore de Paefi di 1 arraria , di Circalia 
della Balia , e della Crimea ,edi Defti-Capzac, Imperadore dell’Oriente, 
dell’Occidente , dell’ Anatolia, e RumeKa , Pollcffore della Reai Sede di Co- 
Ifaatinopoii , della Pruiia protetta , c della dilfcfa Adriauopoli , e in oltre-* 

Impe- 
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Imperatore di yaftiflìme Protilncìeje di tanti Climi, e di tante Città, celeberi- 
mo DomInatore,Sultanode Sultani, Rè de Rè,Sereniffimo, Potentiflimo.Au- 
guftilTimo Sig-Noftro Imperadore, Refugiode Monfulmani, Sultano figliuolo 
de Sultani , Sultano Muftafà Rè , Figlio di Sultano Meemet Rè,il di cui Im~ 
peno facci eterno , il dicui Principato Dio ftabilifca fino al di del Giudicio : 
Tra quefta Maeftà, e l’Eccelfo Impero, e dall’altra parte il Gloriofiflirao tra ì 

E iù nobili Principi Criftiani ,e preda rillirno tra tutti i Criftiani Dominatore, 
Erettore de gravi negozj delle Criiliane Republiche, ornatiilìmo per la Cla- 
mide dell’ Ampiezza^ della Maeftà, per fegni di Grandezza, e di Gloria ono- 
rarillìmo Czar delle Regioni Mofcaviciche, e Dominatore di tutte le Prouln- 
cie di Rufcia,e Pofl'eflbre d "3 le Terre, e delle Citta a dette Regioni Soggette, 
il Sublime Czar della Mofcouia Pietro Aelexovick(i dicni confini Dio coroni 
di falu:e>e di rettitudine:)eftendo dunque trà quelle due Maeftà pattata per al» 
cuni Anni discrepanza, ch’è Hata cagione dalla calamita de* Sudditi,e di tutti 
i Vadali dcll’vna, e l’altra parte, acciòche di nuouo lì muti la nimifti in ami- 
cizia,e beneuolenza a buona amminiftrazione delle cofe appartenenti alleCk-, 
tà , e per ridurre in miglior condizione lo flato de Semi di Dio, in Sirmie ne’ 
Confini di Carloviz , fatto Congrefio coU’Iiluftriffimo ; & Ecceliemiflimo , 
tra i Signori Criftiani il Sig. Procopio Begdanoviz Vofnizin Coramiirario 
Plenipotentiario del Czar già con fuoi Titoli prenominato , e Ambafc’atore 
Straordinario, e Conigliere intimo, e Luogotenente della Bolchia, deftinato, 
e deputato dal medemo Czar a i Trattati , e alla conclusone delia Pace con 

f ierfetra autorità ; E interuenendo per Mediatori con loro buoni Vrficj, e col- 
a loro diligenza Deputati da i Gloriofiifimi trà i Principi Criftiani, e Refugi 
de Grandi Dominatore della Natione Inglefe il Rè dell’ Inghilterra , della 
Scoria , e dell’Ibernia, Guglielmo Terzo, e lì Signori Stati Generali d’Olan- 
da ( i di cui confini Dio coroni di falute , e rettitudine ) a dar efecutione a i 
Trattati della Pace per via di Mediatione ; GITIluftrillimi, & Eccellentiflimi 
tra i Signori CrilHani Guglielmo Lord Pagett Barone di Beaudefert , e il Sig. 
Giacomo Cohyer, ancor che dall’vna,e dall’altra parte fi fia moftrata propen- 
Jione,& inclinatione alla Pace, & alla reconciliatione, non effendo però così 
facilc,che in b^eue tòpo, iellate tutte le difficoltà, fi reducettfero le cotte al buon 
ordine d.U’amicitia, perche non s’interompefTe la continuatone di quef’ti al- 
mi Trattati , ma pcrnhe fi trattino , e fi riduchino a fine dall’vna, e dall’altra 
parte con mutuo confenfo s’è ftabiliro un termine, cioè dal giamo 2 j. di De- 
ccmbre dell’rtnno 1998. , cioè dalla Natività di N. S. Giesu Crifto per due 
Anni interi feguenti , dentro il qual fermine queito almo Tratto pofTa ridurfi 
a buon’ordine , e trà l’Eccelfo Impero, e il Ckareato Mofcovitico, col fa- 
uore dell’Altifljmo Dio fi ftabilifca la Pace,ò per Tregua, in perpetua forma, 
e fi rinoui l’antica amicitia . Pertanto durando il termine ftabilito con com- 
mune confenfo s’intenda celiare ogni battaglia , ogni guerra , ogni pugna, 
ogni conflitto , e dall’vna parte , dall'altra Sano leuate le oftilita de Mofcc- 
feouiti , e Cofacchi Soggetti al Czar della Mofcouia , e così dalli altri » fi che 
non fi faccia ne’ Confini Monfulmaui Soggetti all’Eccelfo Imparof, nc in altri 
Confini , come farebbono quelli della Crimea , intendendoli de' Luoghi , 
e de’ Sudditi , alcuna Scorreria , e non fi vii alcuna oihlità , nè fi faccia alcun 
danno , nè in priuato , nè in publico • 



Pari- 





Paiimente dalla parte deJI’Eccelfo Impero neflun Eferciro di qualliuo- 
glia condizione fpecialmente il Kan della Crimea , e tutte le forte di Tarta- 
ri ) e Orde non faccino alcuna Scorreria , ne infèrifcono alcun danno , ne^> 
panatamente , ne in publico , alle Città , a i Cartelli , a Sudditi , e a Vadali 
del noftro Czar ; Che fe alcuni pubicamente, ò priuatamente aueflero ardi- 
re di far qualche moro , qualche difpoiizione incontrario , qualche ortilirà , ò 
Scorreria contro il predente patto , e la prefente condizione , la quale s’c tra 
noi terminata ,efi rendertero contumaci , e meno vbbidienti di qualunque 
parte fi fodero , fiano prefi incarcerati , e fenza remifftone puniti ; Perciò du- 
rando il tempo di quello Armillizio da praticarli nel modo predetto , fi levi- 
no i conditi , e le oftilità , e dall’vna, e dall’altra parte fi moliti perfetta pro- 
penfione, e piena inclinatene alia conclufione della Pace ; e il Kan della 
Crimea per la fua vbbidienza , e fóggezzione all’Eccelfo Impero s’intenda 
aggiunto a quella Pace , e perche dall’vna , e l’altra parte fia accertato , ed 
olfèruato , auendo l’Ambafciator Plenipotenziario , e Commiliàrio del pre- 
nominato Czar in vigore della facoltà , & autorità confignaro quell’ iitro- 
mento legittimo ,e valido in l'ngua Mofcouita ; e Noi pure in vigore della 
facilità nortra >e della nortra Vicaria deputazione abbiamo confignaro que- 
llo fcritto , fottoferitto di nollra mano . e formato con noftri Sigilli > come--* 
lllromento legittimo , e valido . Dio fauorifee l’equità . 
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COPIA 

DELL’ ISTROMENTO 
DEL MOSCOVITA 

CO I TVRCHI. 

N nome del Signore Iddio Onnipotente , vno In Santa 
Trinità di Perlone • Trà il Serenillimo ( per grazia del 
raedemo Dio ) , e Pocentiffimo Gran signore Czar , e 
Gran Duca Pietro Alexovik Altipotente di tutta la_» 
grande , e picciola > e alba Rufcìa , della Mofcouia , 
Kiouia , Vvolodimilia ,e Nouogard , Czar della Ca- 
ratila > e Czar di Scrakan > Czar di Siberia , Signore di 
Plefcouia } e Gran Duca di Smolenfco, Treria, Ingoria, 
Permia , Vratka. , Bulgaria » e di altri luoghi. Signore, 
e Gran Duca dì Nouogard > Imperatore della Terra inferiore Clernihovia , 
Rcfania , Rollouia ,JarosIcauia , Bclouroria, Vaioria , Obdoria , Condinia, 
e di tutta la Plaga Settentrionale , e Signore della Terra Inueriete, Czar di 
Cartalin , e Gruzinden , Duca della Terra Kabardiefe di Cfercarfoni , e de 
Montani ; e d’altri molti Dominij , e Terre Orientali , e Occidentali , e Set- 
tentrionali per Fadre , & Aui Herede ; Succeflòre , Signore , e Dominatore* 
Tra Sua Maefià , e il Signore Potentifiimo Gran Signore Sultan Multata , 

, Kan figliuolo* di Sultan MeemerKan, Signore-di Coftantinopoli del Mar 
Bianco, del Mar Nero d’Anarolia ,di Uruimà , di Romania , dell’onora- 
tiffìma Meca , di Medina Santa Gierufalem , Egitto delti Abitimi , di Babi- 
lonia , Rica , e Damafco Dominatore , e Imperatore de Tartari , delle Orde 
Tartare , e Crimee , e di molti altri Dominij , Regni , Città , Ifole , e Pro- 
uincie * E (Tendo trà quelle due Potenze da alcuni anni pafsata differenza, ch’c 
fiata cagione delle calamità de Sudditi , e de parziali ,dell’vna, e l’altra par- 
te «per intenzione che li muti la Guerra in amicizia , e beneuolenza • In Sir- 
mioa i Confini di Carloviz fattòui congrego coll’Illuftriflimi , & Eccellcn- 
tiflimi l’Elettiflìmo Signor Gran Canceliere Reys Meemet Effendi , e coll’ E- 
lettiflimo Signor intimo Segretario Aleffandro Mauro Cordato della Nobi- 
liflima Profapia de Scartati , per la prenominata Maefià del Sultano Pleni- 
potenziarij Comraiflarij , e Ambafciatori Straordinari; al Trattato, e allo 
fiabilimentodel negozio della Pace dcfiinati , e Deputati con perfetta auto- 
rità , facendoli Mediatori il Serenillimo , e Potentifiimo Rè della Gran Bre- 
tagna , e li Pocentiffimi Signori Stati d’Olanda , e mandando per Plenipo- 
tenziarij loro Ambafciarori Straordinari; Signor Guglielmo Lord Pagett Ba- 
rone 
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rone di Bcaudefert , e il Signor Giacomo Cohyer, dall’vna , e dall’altra par- 
te fu moftrata propenfione ,ed inclinazione alla Pace , alla Tregua , non fù 
però facile in così breue tempo , leuate le difficoltà ridurre tutte'le cofe con_» 
perfezione a perfetta amidi ; mi per non interompere la continuazione di 

S uefti almi Trattati in modo , che non li polla per l’auuenire perfezionare-» 
etra amiftà , con quell’intenzione dall’vna , e dall’altra parte con 'mutuo 
confentimento s’è conuenuto -, che dal giorno 25. di Decembre proffimo de- 
corfo dell’anno 1698 , Natiuità del Signor Giesù Crilto , fi Faccia Tregua-» 
per due anni intieri fegueuti tra i due gran Signori prenominati /-nel qual 
tempo quello almo Trattato pofsa ridurli in buona forma » e ‘così tra Sua . 
Maeftà del Czar Mofcouica, e la Maeftà del Sultan Turco, profperando l’Al- 
tiffimo Dio le cofe/i concluda la Pace perpetua , ò li Facci Tregua per molti 
Anni, e fi nnuoui 1 antica amicizia • Perciò in quello tempo determinato con 
commune confentimenro ceffi ogni Battaglia , ogni Guerra , ogni pugna > 
ogni cóflitto,edall’vna,e l’altra parte fi tolgano le oftilità,lie s’inferifca alcun 
danno, ò fi faccia alcuna feorrcria da Sudditi Mofcouiti, e Cofacchi ne’ 
Confini de Turchi , della Crimea . Parimente dalla parte di Sua Maellà Sul- 
tan non fi faccia alcuna Scorreria', s’inferifca alcun danno alla Parte Mofco- 
uita j e fe alcuni auefsero ardire di contrauenire, come contumaci, fiano prefi 
incarcerati , e fenza remeffione alcuna puniti . Durando quello Armiftizio li 
leuino li conflitti , e le oftilità , e fi mollri vicendeuole propenfione alla Pa- 
ce , inclufo in quelli Trattati anche il Kan della Crimea . Per ofseruazione 
delle quali cofe auendo i Plenipocenziarij Ambafciadori,e Commilsarij dell’ 
Impero Ottomano in vigore della loro facoltà , e autorità confegnato in lin- 
guagio Turco quello legittimo, e fermo Illromento , e auendone data copia-» 
da loro fottoferitta , e Sigillata in linguagio Latino : Io altresì in vigore-» 
della mia facoltà , e Plenipotenza hò efibito quello Illromento legittimo , e 
valido fottoferitto di mia mano , e figillaro, e fcritto prima in lingua R ute- 
nica , tradotto polcia in latino • Data in Carlovitz li 2;, Decembre 1698 * 

'-IL FINE. 
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